
Verbale Co nsi glio Di rettivo 21 febb raio 1974 – ore 10 

I l  giorno 21 febbraio 1974, al le ore 10, presso la  sede sociale in  Milano, Via  

Boito  8,  si  è r i unito  – a seguito di  convocazione con espresso raccomandata 

13.2.74 –  i l  Consigl io  Direttivo per la trattazione del  seguen te 

ordine del giorno 

1°)  Relazione sull’attività dell ’Associazione nel  1973;  

2°)  Rendiconto annuale di  gest ione 1973 e preventivo per i l  74;  

3°)  Proposte per la determin azion e del  contributo associat ivo  1974 da 

sottoporre all ’Assemblea;  

4°)  Nomina per la cooptazione di un consigl i ere;  

5°)  Convocazione dell ’Assemblea;  

6°)  Domande di  ammi ssi one di  nuove associate;  

7°)  Varie ed eventuali.  

Comunicazioni del  Presidente 

2)  Problemi r iguardanti  le condi zioni  delle operazioni  bancarie 

3)  Problemi relat iv i  al le discussioni del contratto collettivo di  lavoro  

4)  Varie ed eventuali  

Sono intervenuti  i  si gg.:  Dino Del  Bo, Presidente; G.E. Bari llà e F.  Bell ini ,  

Vice Presidenti;  nonché i  consigl i eri  Albi  Marini,  Ardigò, Br ini,  Corino,  

Gasparini,  Gradi,  Grossi,  Loconte, Manfredini,  Manzoni,  Marconato,  

Marzari,  Milaudi,  Palazzo, Panarese, S ella,  S ozzani,  Traini,  Veneziani,  V il la,  

Mestrallet  per  delega di  Ciocca. I  revi sori  Airoldi,  Presidente; Mella e  

Reginell i .  

E’ presente il  direttore Beretta, funge da segretar io i l  S egretar io Generale 

Giust iniani.  

°    °    °  

I l  Presidente constatata la presenza della maggioranza dei  consigl ier i  

in carica, dà inizio alla trattazione dell ’ordine del  g iorno:  

Sul  n° 1 i l  Presidente premet te un accenno di  carattere generale alla  

entità ed importanza dell ’attività dell ’Asso ciazione che a  suo av viso merita  

i l  giudizio positivo del Consigl io  e delle Associate.  

Quindi,  su invi to del  Presidente, i l  S egretar io  Generale legge la  

relazione sull ’att ività  dell ’Asso ciazione nel  1973 i l  cui testo v iene trascrit to  



quale allegato A)  al  presente verbale. Aperta la  discussione sulla relazione,  

i l  Vice Presidente Barillà r ivolge espressioni  di  v ivo apprezzamento al  

Presidente ed ai  suoi  collaboratori  e propone che la relazione venga 

approvata per  acclamazione.  

I l  Consigl io unanime applaude.  

°    °    °  

Sui  nr.  2 e 3 che vengono trattat i  congiuntamente, i l  Segretar io  

Generale, su invito  del  Presid ente, legge i l  rendiconto della gestione 1973, 

i l  preventivo e le proposte per la determinazione del contr ibu to associativo 

1974, che vengono trascritt i  quali  a llegat i  B)  C) D) E)  al  presente verba le.  

Aperta la discussion e, i l  rendiconto, i l  preventivo, e la proposta 

riguardante il  contri buto associat ivo, vengono approvati  all ’unanimità.  

°    °    °  

Sul  n°4 i l  Presidente informa che l ’Av v. Toma zzoli  già direttore 

generale d el  Banco di  Santo Spiri to,  delegato interregionale per  i l  Lazio e 

l ’Abruzzo e membro del  Comitato di  Presid enza, ha rassegnato le dimissioni  

a seguito della cessazione della carica presso la Banca essendo stato 

nominato direttore generale dell ’INA.  

A sostituirlo la Banca ha indicato i l  dr.  Gaetano Zucchi segretar i o del 

Consigl io di  Amministrazione della Banca stessa.  

I l  Consigl io,  all ’unani mità, nomina a sensi dell ’art .  17 quarto comma 

dello Statuto, i l  dr.  Gaetano Zucchi anche con le funzioni  di  delegato 

interregionale f ino alla pr ima r iunione dell ’Assemblea.  

°    °    °  

Sul  n° 5 – Su proposta del  Presidente i l  Consigl io delibera di 

convocare l ’Assemblea delle associate per  i l  21 marzo 1974 alle ore 10 i n  

Milano presso la sede sociale Via Arr igo Boito  8 in prima  convocazione ed i l  

22 marzo 1974 stessa ora e luogo in seconda convocazione, con i l  seguente  

ordine del giorno:  

1°)  Relazione del  Consigl io Direttivo sulla att iv ità dell ’Associazione nel  

1973;  

2°)  Esame del  rendi conto annuale di  gest ion e 1973 e preventivo 1974, 

relazione d el  Collegio dei  Revisori ;  



3°)  Determinazione della  misura del  contributo associat ivo ;  

4°)  Nomina del delegato interregionale per i l  L azio e l ’Abruzzo.  

 Sul  n°  6 –  i l  Presidente informa che la  constatata util i tà della  

intensif icata azione della  A ssoci azion e e la conseguente moltipl icazione 

delle occasioni d i  r icorrere alla assistenza e consulenza della  medesima,  

ha indotto alcune aziende che non erano a ssociate a chied ere di  aderire.  

 Le azi ende sono: Credit  Commercal  de France, Banca di Paternò,  

Credito  A gricolo di  Cerignola e Banca cav.uff.  Generoso Andria.  Di esse 

indica le caratteri st iche e i  dati  proponendo che la loro domanda di 

ammi ssione venga accolta.  

 I l  Consigl io,  all ’unanimità, approva la proposta.  

°    °    °  

 Sul  n°  7 i l  Presidente informa che i l  Comitato che era stato nomi nato 

dal  Consigl io  con i l  mandato di  predisporre un proget to di  regolamen to sulle  

modalità prati che di  funzionamento del  “Fondo di solidarietà”, nelle sue 

riunioni  non ha potuto raggiungere conclusioni  concordi.  

 In  via prel iminare la maggioranza dei  suoi  componenti  ha obiettato 

che i  mezzi  attualmente a disposi zio ne del  “Fondo” so no del  tut to 

inadeguati  anche per un semplice avvio di  una seria operat iv ità del  

medesi mo. 

 Sul  modo di  rendere più adeguati  questi  mezzi  (s i  è considerato da 

taluno che si  dovesse poter contare in partenza di  non meno di  un mil iardo 

e mezzo – due) s i  è r ivelata una netta dis parità di  opinioni  resa ancor più 

insuperabile  dalle preci se disposi zioni dello Statuto che nega la possibil i tà 

di  stabil i re obblighi contributiv i  general i  autonomi p er  incrementare i  mezzi  

del  “Fondo”.  

 Era quindi  stata venti lata una soluzione volontaristica, per mezzo 

della quale le associ ate avessero aderi to  a mettere a disposi zione d elle  

somme in  proporzione uniforme da trasferire solo in caso di  necessità di  

uti l izzo proporzionale per specif ici  inter venti  funzionali  del  “Fondo”. 

 D’altra par te non si  è mancato di  r i levare che ormai  l ’esperienza di  

numerosi casi  ha dimostrato che le situazioni  d i  diff ico ltà  i n vista d elle  

quali  i l  “Fondo” era stato creato, t rovano la  loro soluzione in for me del  tutto  



diverso per la  cui  attuazione i l  “Fondo” sarebbe n ella assoluta i mpossibi l i tà  

di  operare. Che se poi le anzid ette situazioni  s i  presen tassero 

effett ivamente sotto  l’aspet to di  temporanee esigenze di  assistenza 

economica, molto più pertinentemente potrebbe inter veni re l ’ Istituto 

Centrale di  Ban che e Banchi er i  in  una delle possibil i  for me di interven to 

creditizio consentitegli  dallo Statuto.  

 Pertanto,  prima che i l  Comitato venga solleci tato a completare 

l ’ incarico, i l  Consigl i o dovrebbe dire se allo stato attuale si  debba indicare 

come cri ter io quello della regolamentazione volontari st ica sop ra indicata, 

oppure se non si  debba mantenere l ’attuale situazione, r iser vandosi  di  

prendere le ulter ior i  d eterminaz ioni  nel  caso che si  presentino casi  concreti  

che sollecit ino i l  t ipo di  assistenza proprio del  “Fondo di  solidarietà”.  

 Qualora i l  Consiglio optasse per  questo criterio direttivo, le dette 

determinazioni  fut ure potrebbero essere adattate alle situazioni del  

momento ed alle caratter isti che specif iche del caso concreto.  

 Dopo ampia discussi one i l  Consigl io prende atto  e r i t iene che debba 

essere seguito l ’ult imo cr i ter io, salvo ulter ior i  esa mi in sede operativa 

dell ’Istbank.  

 I l  Presidente, inf ine, anche su r i chiesta del  dr.  Sella,  r i ferisce sui  var i  

problemi emersi  nelle r iunioni  regionali  da Lui presiedute, in particolare 

sull ’azione di  fagocitazion e di  azi ende del  nostro settore da parte di  grandi  

banche di  altr i  settori  e sui consegu enti  suoi  interventi  presso il  

Governatore.  Analogamente per  quan to r ig uarda i l  problema degli  sportelli  

e quello delle discussioni sindacali  per i  contratt i  integrat ivi  aziendali .  

 Dopo di  che essendo esaurita  la trattazione dell’ordine del  giorno il  

Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 12.45.  

RELA ZIONE DEL CON SIGLIO DIRETTIVO 

SULLA ATTIVITA’ DELL’ASSOCIA ZIONE NE L 1973 

 E’ con profonda tr istezza e v iv issimo ri mpianto che i l  nostro pensiero 

va all’amico Luigi  Candiani,  che dopo aver dedicato per lunghi  anni la sua 

appassionata, intell i gente e competente collaborazione nella guida della 

nostra organi zzazion e, ci  ha lasciat i  per sempre n ello scorso lugl io.  



 Nell ’accingerci  a r i co nsiderare quanto è stato fatto in continuazione 

e sviluppo della su a opera, lo sentiamo spiritualmente presente e lo  

commemoriamo r icordando insieme queste sue parole:  

“Colleghi ed ami ci  delle banche associate,  consenti temi di  r ivolgermi a 

“Voi con questa quali f icazione in un momento che cost it uisce per  me la 

“conclusion e di  una lunghissima vita di  lavoro nel  settore che Voi  oggi 

“att ivamente rappresentate, e soprattutto la conclusione di  una 

“appassionata partecipazione alle vi cende della nostra Associazione.  

“E’ un momento che suscita la più in tensa mia commozione perché 

“costitui sce per  me i l  momento del  commi ato da una famigl ia nella quale 

“mi sono senti to sempre circondato dal  calore dell ’amici zia,  della 

“comprensione, della  stima e del  sostegno di  tutti  coloro che man mano – 

“come componenti  degli  organi sociali  o  come responsabil i  delle aziende 

“associate – hanno dato una prez iosa collaborazione, decisi va,  per 

“rendere “più au torevole e pi ù eff ici ente l ’azione dell’Associ azi one nelle 

“vari e “occasioni.  

“Nell ’esprimere la mia viva gratitudine a quell i  t ra Voi  che furon o di  

“prezioso ai uto – nelle fasi  di  av viamento dell’Associazione e n el  

“successivo svolgimento di  azioni  d i  grand e portata -  per  la quali f icaz ione 

“del  settore bancario  privato, r ivolgo il  mi o r iconoscente r icordo ai  molti  

“che non sono pi ù tra  noi.  Coloro che l i  hanno sostituit i  nella guida delle 

“azi ende e l i  sostituiranno nella par teci pazione alla vita deg li  organi 

“dell ’A ssoci azione, saranno una preziosa l infa che assicurerà al  nuovo 

“ciclo di  attivi tà dell ’Associazione che sta per  iniziarsi ,  una eff i cienza, un 

“impegno e una qualif icazione completamente aderenti  a lla evoluzione in 

“atto nei  rapporti  intersocial i,  n ei  rapport i  interazi endali,  nelle  espressioni  

“organizzative e nelle  tecniche operat ive.  

“Mi  conforta i l  pensare che se le proposte che Vi  vengono sottoposte – e 

“che sono condivise da chi  è destinato a prendere la g uida 

“dell ’A ssoci azione – verranno, come auspi co, approvate da Voi ,  saranno 

“realizzate le basi  d i  una palingenesi alla cui predisposizione avrò 

“contribuito anch’ io”.  

°    °    °    °    °  



 La tr istezza della Sua assenza è tanto pi ù sentita in quanto se Egl i  

fosse presente si  rallegrerebbe nel  vedere l’Associazione seriamente 

inoltrata nella v ia da Lui  preconizzata.  

 Invero, i l  1973 è per  la nostra Associazione un anno di  svolta,  come 

oggi  s i  usano indicare profonde trasformazioni.  

 La f isionomia della  sua struttura e le  manifestazioni  della sua 

funz ionalità hanno assunto caratter isti che di  particolare qualif icazione e di  

part icolare i mpegno che autori zzano a dire che si  è ini ziato veramen te un 

nuovo ciclo nel  corso del  quale l’ i mmagine dell ’Associazione è destinata ad 

assumere un pi ù completo e autorevole r i l i evo.  

 I l  processo di  progressivo sviluppo e p otenziamento è in  pieno 

svolgimento e noi  conf idiamo che le premesse già impostate consentano – 

con l ’ausil io  della approvazione e del  sostegno delle associate –  di  

raggiungere nel  corso del  1974, la pienezza della eff icienza programmata.  

 Queste premesse sono innanzitutto la acquisizione di  un complesso 

di  collaboratori  di  elevata qualif icazione professionale che aff iancano 

direttamente la quoti diana opera ist ituzionale degli  uff i ci  sot to la guida del  

Segretar io Gen erale e del  Direttore dell ’A ssociazione; in secondo luogo la 

predisposizione di  mezzi tecni ci  concretatisi  nella  pi ù adeguata 

attrezzatura degli  uff ici ,  che ha potuto at tuarsi  uti l izzando quelli  lasciat i  

disponibil i  dall ’ Istbank a seg uito  del  trasferimento dei  suoi  in corso 

Matteotti .  

 In  terzo luogo, la assunzione di nuove iniz iative dirette nello stesso 

tempo a soddisfare esigenze di aggiornamento e integrazione tecnico -

professionale e a  suscitare sti moli  di  approfondimento e di  dibattito dei  var i  

problemi interessanti  le azi ende e coloro che ne cost ituiscono l ’elemento 

umano propulsivo.  

°    °    °    °    °  

 E’ soprattutto su questo terzo aspetto della attività svolta  nel  decorso 

anno che riteniamo doveroso richiamare l ’atten zione delle  associate,  

poiché in questo campo riteniamo debbano concentrarsi  g l i  sforzi  che la  

Asso ciazione sarà chiamata a svolgere nel  1974 e negli  anni  success iv i.  



 Se si  vuole dare una f i sionomia veramente or ig inale e funzionalmente 

vitale,  v igorosa e autorevole alla nostra Associazione è necessario  

assicurare a questa azione l ’apporto di  mezzi e di  uomini organicamente 

indispensabile.  Si  t ratta di  qu elle che p ossono definirsi  s intet icamente 

“iniziat ive cultural i” var iamente artico late dal  punto di  v ista f inalist ico.  

 In  pr imo luogo deve indicarsi  la i stituzione del concorso intitolato 

alla memoria del cav.  del  lav.  Luigi  Candiani  deliberata dal  Vost ro Consiglio 

congiuntamente al  C onsigl io dell’ Istituto Centrale di  Banche e Banchi eri  

per promuovere uno studio or ig inale sul  tema “L’evoluzione del  sistema 

bancario negli  ult imi  venticinqu e anni  anche nel  quadro della  evoluzione 

bancaria europea” con la dotazione di  un premio indivisibi le di  L.  5.000.000 

da attribuire al  lavoro che sarà giudicato meritevole da una co mmi ssione 

giudicatr ice composta dal  Presidente dell’Associazione, che la presiede, e  

da due docenti  uni versitari  e da due dir igenti  bancari  designati  dal  

Presidente stesso. (Termin e per  la presentaz ione dei  lavori  f issato al  30 

novembre 1975 e consegna del  premio al  4 lugl io 1976, terzo anniversario 

della morte del cav. Candiani).  

 I l  proposito  di  questo concorso è quello di  st imolare gl i  st udi osi  ad 

approfondire un argomento che investe in pr imo luogo le vicende del  

s istema bancario ital iano ed in secondo luogo lo studio della  applicazione 

della legge bancaria e delle sue possibil i  modif icazioni  evolut ive. 

 Vi  è  poi  i l  ciclo  di  conferenze iniziatosi  nel novembre 1973 e tuttora 

in corso di  svolgimento presso la nostra sede di  Roma, diretto a promuovere 

e ad offrire un contributo di conoscenza e di  approfondimento su  argomenti  

di  generale interesse, attraverso le  consi derazioni  e le interpretazioni  di  

eminenti  esponenti  ad un tempo del  mondo imprenditoriale e dell ’ambi ente 

accademico universi tario.  I  nomi d ei  conferenzier i  e gl i  argo menti  t rattati  

sono suff ici enti ,  a nostro avviso, a  dire tutto i l  s ignif icato e la  importanza 

di  questa iniziat iva che sarà mantenuta e potenziata anche in a vvenire:  

Prof.  Alberto Ferrar i  – i  movi menti  internazionali  dei capi tal i  nel  contesto 

della r i for ma del  s i stema d ei  pagamenti;  

Prof.  Giannino Parravicini  –  gl i  svi luppi  del  credito industr iale a  medio 

ter mine;  



Prof.  Bruno Visentini  – la r i forma delle società per azioni;  

Prof.  Piero S chles inger –  Poteri  di  inter vento della Banca d’Ital ia in ordine 

all’erogazione del  credito;  

Dr.  Angelo Costa – le banche e l’ industr ia;  

Prof.  Giorgio Pivato – la Borsa Valori  sul  pi ano comuni tar io;  

Prof.  Gaetano Stammati  –  la polit ica monetaria e polit ica credit izia nella  

recente esperienza italiana. 

 Agl i  autorevoli  amici  che hanno accolto, malgrado i  loro impegnativi  

incarichi,  con immediata cordial ità e parteci pazione, l ’ invi to a questa alta  

manifestazione di  collaborazione e di  colleganza, è doveroso q ui  esprimere 

i l  v ivo r ingraziamen to dell ’Associazione.  

 Analoga iniziat iva co n f inalità  più direttamente di  formazion e e di  

integrazione professionale bancaria in corso di perfezionamen to è la  

promozione di  seminari  per  p ersonale qualif icato d elle azi ende associate, 

su branche di  special izza zione del  lavoro bancario, i l  primo d ei quali  avrà 

per oggetto i l  serviz io estero e merci p er  soddisfare le nuove urgenti  

esigenze di  numerose azi ende associate che ult imamente han no avuto la  

qualif ica funzionale di  banca agen te e che sarà segui to da altr i  in centri  nei  

quali  è parti colar mente estesa la presenza di  queste aziende.  

 Ancora nel quadro delle ini ziative cult ural i,  ma nello stesso tempo 

con un particolare carattere pubblici tar io,  può essere annoverata la  

assunzione di  edizioni  artistich e speciali ,  dirette a fornire alle associate un 

mezzo di  promozion e azi endale che sia contemporaneamente o ccasione di  

studio e di  d iv ulgazione artist ica, delle quali  una già reali zzata alla f ine del  

1973, e alt ra di  maggior impegno aven te per og get to i l  Pa lazzo Doria  

Pamphil j ,  ove ha sede i l  nostro uff icio di  rappresentanza di  Roma, dovrebbe 

realizzarsi  nel  1975.  

°    °    °    °    °  

 Inf ine l ’ult i mo semestre del 1973 è stato i ntensamente dedicato alla 

impostazione ed alla  realizzazione di  q uella che a buon dir it to consideriamo 

iniziativa fondamentale in  questo campo. Intendiamo ri ferirci  al la  

pubblicazione della r iv ista “Banche e Banchier i” i l  cui  primo numero è 



uscito  nella pr ima decade di  febbraio, mentre i l  secondo è già in corso di  

stampa per la distr ibuzione nella pri ma decade di marzo.  

 E’ questo un compito part icolarmente impegnativo,  per 

l ’adempi mento del  quale con la direzione dinamica ed autorevole del  prof.  

Tancredi  Bianchi  abbiamo raccolto at torno alla nuova pubbl icazion e un 

corpo di  collaboratori  esterni altamente qualif icat i  e la cooperazione 

intelligente e consapevole di  coloro che v ivono quotidianamente le vi cende 

della  att iv ità  associativa e attraverso q uesta av vertono la  attu alità degli  

interessi  e d ei  problemi ch e coinvolgono le associate.  

 L’ impegno economi co, organizzat ivo e culturale è veramente 

ri levante, ma siamo cert i  ch e con la r iv ista si  realizzerà uno strumento di  

elevata valor izz azione del  nostro settore,  che potrà a suo mezzo, inserire 

una sua voce qualif icata e p ertinente in un campo nel  quale da lungo tempo 

altri  settor i  di  banche erano validamen te presenti.  

 Siamo cert i  che nel  prosieguo di  questa i niziat iva si  reali zzeranno i  

presupposti  per una sempre maggiore convergenza di n otizie e di  

collaborazione nella r iv ista, di  tutt i  coloro che nell ’ambito delle azi ende del  

nostro settore sono più sensibil i  a lla  evoluzione operati va e tecnica del  

lavoro bancario e intendono affermare la loro maggiore apert ura mentale.  

 Speriamo vivamente che gl i  stessi  capi  delle aziende associate,  

anche di  quelle di  più vaste dimensioni e di  più avanzata tecnologia ed 

organizzazione, non disdegnino di  esprimere una parte della loro 

personalità nelle pa gine di  una rivista che coinvolge con le azi ende (le  

Banche) anche i l  loro elemento umano di  vertice ( i  Banchi eri ) .  

°    °    °    °    °  

 Per quanto riguarda l ’attività i st ituzionale dell ’A ssociazione va 

innanzitutto r icordata la sistematica serie di  con tatti  periferici  con l e  

azi ende associate che, preannunciata dal  Presidente come programma 

prior itario,  ha avu to la sua attuazione n el  corso dell ’anno.  

 Si  è  così  da un lato av viato i l  funz ionamento dei  delegati  regionali  e  

interregionali  ist it uit i  ex  novo con l’approvazione del  nuovo Statuto e con la 

loro nomina da parte dell ’assemblea del 20 dicembre 1972. D all ’a ltro si  è  

dato corso a r iunioni regionali  delle azi ende associate r ispetti vamente:  



a Napoli  (per  le azi ende della Campania, Basil icata e Calabria)  i l  22 

gennaio;  

a Bologna (per le azi ende dell ’Emil ia Romagna) i l  14 febbraio;  

a Torino (per le azi ende del  Piemonte e Valle d’Aosta)  i l  21 febbraio;  

a Verona (per  le aziende del  Veneto e Trentino Alto Adige) i l  15 marzo;  

a Roma (per le aziende del  L azio e Abruzzo) i l  22 maggio;  

a Lecce (per le azi ende della Puglia)  i l  24 lugl io;  

a Firenze (per le azi ende della Toscana, dell’Umbria e delle Marche) i l  7  

novembre;  

a Genova (p er  le aziende della Liguria)  i l  6  dicembre;  

a Palermo (pe le azi ende della Sici lia)  i l  12 dicembre.  

 A ciascuna di  queste r iunioni,  tutte presiedute dal nostro Presi dente,  

s i  è avuto cura di  far intervenire unitamente ai  dir igenti  dell ’A ssociazione,  

anche i  dir igenti  dell ’ Istituto Centrale di  Banche e Banchi eri ,  i  consulenti  

dell ’Asso ciazione e g li  esponenti  di  Interbanca, nell ’ intento di estendere i l  

dialogo con le aziende a tutta la gamma di interess i di  maggiore attualità  

per loro.  

 Lo svolgimento di  queste r iunioni  ha offerto alle azi ende associate la  

opportunità di  una adeguata e i mmediata  r ispondenza di  infor mazione e di  

i llustrazione sulle di verse possibi l i tà operative offerte loro dalla nostra 

organizzazione e ha soprattutto  avviato  una corrente di  successiv i  r icorsi  

alla nost ra A ssoci azione per  assi stenze di  vario genere (d ai problemi  

tr ibutar i  a quell i  s indacali,  a quell i  di  organizzazione azi endale, oltre a  

quell i  operativi  e tecnici  pi ù specif icamente di competenza dell ’ Ist ituto 

Centrale di  Banch e e Banchier i) .  

 Queste r iunioni ,  che hanno realizzato i l  contatto di  oltre 150 dirigenti  

di  azi enda tra di  loro e con gl i  esponenti  della organizzazione del  nostro 

settore, ha incontrato tale consenso che già se ne solleci ta da varie parti  la  

r ipetiz ione per  mantenere vivo i l  rapporto associativo.  

 Presto daremo corso alle nuove ri unioni  proponendoci d i  attivare 

maggiormente la funzione dei  delegati  regionali  e interregionali,  quale più 

rapido e continuativo mezzo di  scambio di  idee sui problemi di  interesse 



generale e di  aggiornamento della A ssociazione per i l  più eff ici ente 

svolgimento della sua funz ione per la r isoluzion e di  tal i  problemi.  

°    °    °    °    °  

 A completamento di questa att ivi tà che ha mobili tato in pieno tutte 

le energie disponibil i  dell ’Associazione, s i  è compi uto ogni  possibi le sforzo 

per essere prontamente presenti  in ogni  circostanza nella quale sono venuti  

in discussione argo menti  d i  attuale interesse per le aziende associate.  

 Basta r ichiamare il  problema della r iforma tr ibu taria al quale si  è  

dedicato l ’assiduo e tenace impegno degl i  uff i ci  e dei consulenti,  cha ha 

fatto sì  che la nostra Associazione abbia ottenuto di  far ascoltare 

tempestivamente e positivamente la propria voce nella  sede delle  

organizzazioni  e delle amministrazioni  central i .  I l  tutto preceduto da 

numerose r iunioni  di  esponenti  delle nostre associate, che sono valse a  

puntualizzare i  diversi  aspetti  di  maggior  r i l ievo e a deter minare i  più 

opportuni criteri  d i  comportamento delle azi ende e di  A zione 

dell ’Asso ciazione.  

 Riteniamo di  poter affermare che in questo settore si  sono poste 

contemporaneamente le premesse perché le Associate possano trovare 

rapida ed esauriente assistenza r ivolgendosi  ai  nostr i  uf f ici  che si  g iovano 

dell ’apporto costante di  alta e preziosa competenza di  tre consulent i  di  

valore, ed in effet ti ,  s i  è g ià instaurata una intensa corrente di  

comunicaz ioni,  dalla  quale t raspare chiaramente la  soddisfazione d elle  

Asso ciate interessate.  

 Come è tradizione dell’Associ azione e con una più intensa 

partecipaz ione s i  è  data la pi ù co mpleta e consapevole collaborazione nelle  

var ie commissioni  ( tecnica, legale, t r ibutar ia ecc.)  operanti  nell ’ambito 

della Associazione Bancaria Ital iana, a lle r iunioni  delle quali  hanno sempre 

partecipato in modo  att ivo e spesso deter minante i  nostr i  dir igenti  ed 

esperti  previ  g li  opportuni  approfondimenti  dei problemi e delle possibi li  

soluzioni nelle consultaz ioni  con gl i  esponenti  delle aziende.  

 A completare i l  quadro di  questa complessa e intensa nost ra att ività,  

di  carattere gen erale,  si  è  aggiunta la q uoti diana soddisfazione di r ichieste 

di  informazioni e di  assistenza di singole Associate, in specif i ci  problemi  



interni  azi endali , in più di  una circostanza tradott is i  in inter venti  

collaborat ivi  in luogo, o presso amminist razioni central i .  

 Malgrado ogni migl i ore volontà di  tutt i  i  nostri  collaboratori ,  non 

possiamo dire di  avere raggiunto l ’opt imum funzionale, soprattutto p er 

quanto r iguarda i  r isultat i  nella soluzione di  problemi che toccano più 

direttamente gl i  interessi  delle azi ende.  

 La natura di  quest i  problemi che riguardano l ’attualità della  

discipl ina della attivi tà bancaria, sia sotto  i l  profilo delle norme legislat ive 

che di  quelle amministrative dell ’o rgano di  v ig ilanza e che hanno r if lessi  

profondi  nella polit ica creditizia delle banche e an cor più r i levanti  nei  loro 

conti  economici ,  c i  i nduce a consid erare come prioritaria la p reparazione 

di  studi  e la elaborazione di  indagini  che ci  permettano di  r iprendere con la  

dovuta autori tà e forza di  convinzione temi  come quello  della di stribuzione 

degli  sportelli ,  della  discr iminazione funzionale e della disciplina delle  

r iser ve obbligatorie e  di  quella dei  tassi .  

 Confidiamo di  avere nel  corso del  1973 posto le  premesse p er  un 

deciso migl ioramento funzionale della nostra organizzazione che già nel  

1974 consenti rà di  av vicinarsi  decisamente a quell ’opt imum. 

 A tal  f ine caldeggiamo una sempre maggiore partecipazione delle 

azi ende Asso ciate, che con i l  loro sosteg no e i l  loro continuo r icorso alla  

Asso ciazione ne renderanno sempre più autorevole l ’ immagine e più 

valutata la azione in ogni  sede e ad ogni l ivello pubblico e pr ivato.  

 Concludiamo perciò  questa relazione esprimendo il  nostro vivo 

r ingraziamento alle Associate che ci  hann o assist ito  nella nost ra azione, al  

Segretar io Generale e al  D iret tore dell ’Associazione e a tutt i  coloro,  

dir igenti  e consulenti  che le hanno dato un contenuto di val ido tecnicismo 

e di  s icura competenza.  

RENDICO NTO DELL A GESTIONE 1973 E PREVENTIVO 1974 E PROPOSTE 

PER DETERMINA ZIO NE DEL CONTRIBUTO  ASSOCIATIVO 1974 

 La gestione 1973 non poteva non subire l ’ i nfluenza determinan te dei  

nuovi indirizzi  struttural i  e funzional i  e delle conseguenti  real izzazioni  ed 

iniziative. I l  potenziamento di  mezzi  e di  collaboratori ,  l ’ in tensif icazione di  

tutte le forme di  espressione, di  attività e di  intervento dell ’Associazione 



hanno ov viamente comportato un sensibi le maggior costo che avrà la sua 

piena espressione nel  1974.  

 Nel  1973, ad un complesso di  proventi  d i L.  232.546.997 (di  cui  L.  

197.085.508 per  contributo associat ivo e i l  resto per  interessi  su t i tol i  e  

conti  presso banche) ha fatto r iscontro un complesso di  spese per  L.  

215.293.496 cui  è  da aggiungere il  10% del  contributo associativo, 

assegnato al  Fondo di  solidarietà, (cioè L.  39.417.100) raggi ungendosi così  

un totale di  L.  254.710.596 con un deficit  di  gestione di L.  22.163.599 che 

va posto a carico dei fondi  residui precedenti.  

 Questi  ult i mi  per tanto, che ammontavano a L. 462.740.264 e che a  

seguito d ella assegnazione di L.  200 mil io ni inizial i  fatta dall ’assemblea 20 

dicembre 1972 al  Fondo di solidarietà residuavano in L.  262.740.264 , in  

conseguenza del  prel ievo di  L.  22.163.599 per i l  pareggio della gest ione, si  

r iducono cos ì a L.  240.576.665.  

Al  31 dicembre 1973 la situazione è la segu ente:  

Attivo  

Cassa contanti  1.994.376.= 

Depositi  presso banche 25.597.862.= 

Titol i  di  proprietà  482.500.000.= 

Mobil i  e macchine 1.= 

Ratei e r isconti  17.147.350.= 

Debitor i  diversi  4.043.962.= 

Perdita di  gestione 22.163.599.= 

 553.447.150.= 

 

Passivo  

Fondi  residui  precedenti  262.740.264.= 

Fondo di  solidarietà  239.417.100.= 

Creditori  diversi  32.945.475.= 

Fondo indennità personale 18.344.311.= 

 553.447.150.= 

 



 Riteniamo doveroso i nformarVi  che per  quanto r iguarda il  Fondo di  

solidarietà ist it uito dall ’assemblea del  20 dicembre 1972, i l  Consiglio 

Dirett ivo aveva nominato un Comitato con il  mandato di  pred isporre un 

progetto di  regolamento sulle modalità pratiche del suo fun zio namento. Dai  

lavori  del Comitato è emersa la diff icoltà di  pervenire a  conclusioni  

concordi.  

 In  via prel iminare la maggioranza dei  suoi  componenti  ha obiettato 

che i  mezzi  attualmente a disposi zio ne del  “Fondo” so no del  tut to 

inadeguati  anche per un semplice avvio di  una seria operat iv ità del  

medesi mo. 

 Sul  modo di  rendere più adeguati  questi  mezzi  (s i  è considerato da 

taluno che si  dovesse poter contare in partenza di  non meno di  un mil iardo 

e mezzo – due) s i  è r ivelata una netta dis parità di  opinioni  resa ancor più 

insuperabile  delle preci se disposi zioni d ello Statuto che nega la possibil i tà 

di  stabil i re obblighi contributiv i  general i  autonomi p er  incrementare i  mezzi  

del  “Fondo”.  

 Era quindi  stata venti lata una soluzione volontaristica, per mezzo 

della quale le Associate avessero aderito  a mettere a disposizione delle  

somme in  proporzione uniforme da trasferire solo in caso di  necessità di  

uti l izzo proporzionale per specif ici  inter venti  funzionali  del  “Fondo”.  

 D’altra par te non si  è mancato di  r i levare che ormai  l ’esperienza di  

numerosi casi  ha dimostrato che le situazioni  d i  diff ico ltà  i n vista d elle  

quali  i l  “Fondo” era stato creato, t rovano la  loro soluzione in for me del  tutto  

diverse per la cui  attuazione i l  “Fondo” sarebbe nella assoluta i mpossibi l i tà  

di  operare. Che se poi le anzid ette situazioni  s i  presen tassero 

effett ivamente sotto  l’aspet to di  temporanee esigenze di  assistenza 

economica molto p iù pert in entemente potrebbe intervenire l ’ Istitu to 

Centrale di  Ban che e Banchi er i  in  una delle possibil i  for me di interven to 

creditizio consentitegli  dallo Statuto.  

 Riportata la question e al  Consiglio Dirett ivo, perché indicasse se allo  

stato attuale si  d ebba adottare co me cri teri o quello della regolamentazione 

volontaristica sopra indicata, oppure se si  debba mantenere l ’attuale 

situazione, r iservandosi di  prendere le ulter ior i  determinazioni  nel  caso che 



si presentino casi  concreti  che sollecit ino i l  t ipo di ass istenza proprio del  

“Fondo di  solidarietà”, i l  medesimo ha deci so in quest’ult imo senso.  

Pertanto per  ora i l  “Fondo di  solidarietà” r imane come affermazione di  

pr incipio l i mitandosi  a r icevere gl i  incrementi  derivanti  dalla  assegnazione 

annuale del  2 0% del  contributo associat ivo.  

 Nel  consuntivo del 1973 i  maggiori  costi  conseguenti  al  

potenziamento in  dipendenti,  consulenti ,  mezzi  strumental i  e in iziative 

var ie,  incidono solo parzialmente poi ché i  costi  per la r iv ista non f igurano 

che p er la l imitat issi ma par te preparatoria,  quell i  per i  consulenti  tr ibutari  

intervengono solo p er gl i  ult i mi mesi dell ’anno. Ne deriva ch e le previsioni  

di  preventivo per i l  1974, tenuto conto del  naturale incremen to dei costi  

dovuto all’aumento dei prez zi  e al  gioco della scala mobile sulle retribuzioni  

e dell’ integrale carico annuale per le consulenze, la r ivista  e le altre 

iniz iative cu ltural i  porteranno ad una spesa complessiva sensibi lmente 

maggiore.  

 Infatti  l ’ insi eme di  questi  costi ,  esclusa la quota di  contr ibuto da 

assegnare al  Fondo di solidarietà, assommerà a L.  302.450.000 di cui  L.  

168.350.000 per stipendi,  car ichi  social i ,  consulenze e fondi  di  indennità  

personale,  L.  61.800.000 per  spese generali  (aff i tto, cancelleria, luce,  

postelegrafoniche, ra ppresentanze, ecc.)  e  L.  72.3 00 .000 per spese r iv ista, 

pubblici tà e iniziat ive cultural i  var ie.  

 Ciò implica che, tenuto conto della quota da destinare al Fondo di 

solidarietà, i l  contributo per i l  1974 deve essere deter minato in modo da 

assicurare un gettito globale di  non meno di  L.  370.000.000.  

 A tal f in e è indispensabile apportare la necessaria modif icazio ne in 

aumento sia del  contributo base da L.  25 a  L.  35 per ogni milione di massa 

amministrata che del  massi male. Per quest’ult imo, co mpletando i  criteri  

di  graduazione più volte invocat i  da numerose associate, dovrebbero 

essere stabil i te quatt ro misure di  mass imale:  

uno di L.  7.000.000.= per le aziende con massa di  mezzi  ammini strati  f ino a  

250 mil iardi;  

uno di L.  9.000. 000.= per le aziende con massa super iore a 250 e f ino a 500 

mil iardi;  



uno di  L.  10.000.000.= per  le aziende con una massa super iore a 500 e f ino 

a 1000 miliardi;  

e uno di  L .  12.000.000.= per  le  az iende con massa superiore a 1000 miliardi.  

 Con tale cri ter io,  secondo calcoli  approssimativ i  effettuati  dagli  

uff ici ,  si  avrebbe un gest ito di  circa 325 mil ioni,  che consentireb be insieme 

agli  interessi  sui  t i tol i  e sulle disponibil ità in banca di raggiungere l ’ impor to 

necessario per  la copertura delle spese e l ’ incremento del  Fondo di 

solidarietà.  

ASSOCIA ZIONE NA ZIONALE A ZIENDE ORDINARIE DI  CRE DITO 

PREVENTIVO DI GEST IONE 1974 

PROVENTI    

Contributo associat ivo, 

interessi  su t i tol i ,  interessi  sui  

conti  delle ban che 

  

 

L.  386.500.000 

COSTI    

Consulenze, stipendi,  oneri  

social i,  fondo l iquidazione 

personale 

 

 

L.  168.350.000 

 

 

Af f it to,  r iscaldamento, 

assicurazioni,  stampati,  

omaggi,  luce, manutenzione 

locali,  postelegrafoni che, 

viaggi,  spese di rappresentanza  

 

 

 

 

L.    61.800.000 

 

Contributi ,  pubblicaz ioni,  

pubblici tà,  r iv ista, corsi  di  

perfezionamento 

 

 

L.    72.300.000 

 

Fondo di  solidarietà  L.    50.000.000  

  L.  352.450.000 

Fondo residuo di  gestione  L.    34.050.000 

 

  



ASSOCIA ZIONE NA ZIONALE A ZIENDE ORDINARIE DI  CRE DITO 

SITUA ZION E AL 31 DICEMBRE 1973 

ATTIVO  

Cassa contanti  1.994.376 

Depositi  presso banche 25.597.862 

Titol i  di  proprietà  482.500.000 

Mobil i  e macchine 1 

Ratei e r isconti  17.147.350 

Debitor i  diversi  4.043.962 

Perdita di  gestione 22.163.599 

 553.447.150 

 

Conti  d’ordine  

Depositari  t i tol i  500.000.000 

 1.053.447.150 

 

PASSIVO  

Fondi  residui  precedenti  262.740.264 

Fondo di  solidarietà  239.417.100 

Fondo ind.tà l icenz.personale 18.344.311 

Creditori  diversi  32.945.475 

 553.447.150.= 

 

Conti  d’ordine  

Titol i  presso terzi  500.000.000 

 1.053.447.150 

 

  



ASSOCIA ZIONE NA ZIONALE A ZIENDE ORDINARIE DI  CRE DITO 

CONTO ECONOMICO 1973 

PROVENTI    

Contributo associat ivo, 

interessi  su t i tol i ,  interessi  sui  

conti  delle ban che 

  

 

L.  232.546.997 

COSTI    

Consulenze, stipendi,  oneri  

social i,  fondo l iquidazione 

personale 

 

 

L.  124.845.098 

 

 

Af f it to,  r iscaldamento, 

assicurazioni,  stampati,  

omaggi,  diverse, lu ce, 

macchine, mobil i ,  arredi,  

manutenzione locali , 

manutenzione macchine, 

marche da bollo,  

postelegrafoniche, v iaggi,  

spese di rappresentanza 

 

 

 

 

 

 

 

 

L.    76.565.879 

 

Contributi ,  pubblicaz ioni,  

pubblici tà,   

 

L.    13.882.519 

 

Quota 20% contr ibuto a Fondo 

solidarietà  

 

L.    39.417.000 

 

  L.  254.710.596 

Perdita di  gestione  L.    22.163.599 

 

Il  S egretario Il  Presidente  


